
Solidali con il popolo dell’Ucraina 
Nel seminario minore diocesano sono  
stati accolti e ospitati 56 ragazzi. La no-
stra solidarietà continua a farsi preghiera, 
promozione di una cultura della giustizia e 
della pace. Per donazioni si può fare un 
bonifico alla Caritas diocesana  IBAN: 
IT58H0501812101000011004009con la 
causale: Emergenza Ucraina. 

 

GRAZIE  
Un grazie a tutti coloro, per  l’offerta nata-
lizia (Buste riconsegnate 138, Euro 
3.430,00). Sollecitati ad “azzerare” quanto 
prima i propri conti in rosso, riprendiamo 
l’iniziativa di una busta nella seconda do-
menica del mese, pur nella consapevolez-
za del momento non facile, e con sempre 
nuove “emergenze”, che stiamo vivendo. 
Domenica 13.02, raccolte 63 buste, Euro 
890. Offerta domenicale 238,21.  Dome-
nica 13 marzo 2° del mese. Giornata 
della vita raccolti 293 euro. Grazie. 

 

 Sinodo diocesano 
La riflessione continuerà nel Consiglio 
pastorale  di mercoledì 9.03. 
 

 Scuola dell’Infanzia S. Domenico Savio 
Iscrizioni per l'anno scolastico 2022/23 
alla scuola  dell'infanzia e sezione prima-
vera. Il modulo da compilare nel sito 
https://bit.ly/scuolastra .Iinformazioni tutti i 
giorni dalle  16.00 alle 18.00" 

 

Incontri Giovanissimi 
Non perdiamo questa occasione preziosa 
per aprirci  alle relazioni e al dialogo for-
mativo. 

 

Itinerario in preparazione  
alla celebrazione del matrimonio 

Le coppie interessate sono pregate a met-
tersi in contatto con la parrocchia. L’itine-
rario inizia  appena si crea un gruppo, 
anche di sole tre o quattro coppie. 

 
=>  Visita alle famiglie e preghiera di 
benedizione con i familiari.  
       Certa la  disponibilità del parroco, ma 
dati gli impegni pastorali e soprattutto  
l’ora più opportuna per incontrare le stes-
se famiglie,  per facilitare questo momento 
di incontro  e di preghiera sarebbe oppor-
tuno concordare il giorno e l’ora. Grazie 

Domenica 6, 20.30: Incontro Giovanissimi 
=> Pur con tutte le attenzioni dovute, cerchia-
mo di riprendere gli incontri formativi e di cate-
chesi. I genitori sono pregati di mettersi in con-
tatto con catechiste e animatori 
Mercoledì 9, 20.45: Consiglio pastorale 

Giovedì 10, ore 21: Incontro genitori dei ra-
gazzi in preparazione alla Cresima e alla S. 
Messa con la Prima comunione. => Riunione 
dell’èquipe della Pastorale giovanile. 
Venerdì 11, ore 21, lettura e meditazione della 
Parola di Dio della domenica seguente. 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Luca 

(1,1-13)  
 

In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito San-
to, si allontanò dal Giordano ed era guida-
to dallo Spirito nel deserto, per quaranta 
giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò 
nulla in quei giorni, ma quando furono 
terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli 
disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa 
pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: 
«Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uo-
mo”». 
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in 
un istante tutti i regni della terra e gli disse: 
«Ti darò tutto questo potere e la loro glo-
ria, perché a me è stata data e io la do a 
chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adora-
zione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù 
gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio 
tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”». 
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul 
punto più alto del tempio e gli disse: «Se 
tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta 
scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a 
tuo riguardo affinché essi ti custodiscano”; 
e anche: “Essi ti porteranno sulle loro mani 

perché il tuo piede non inciampi in una 
pietra”». Gesù gli rispose: «È stato detto: 
“Non metterai alla prova il Signore Dio 
tuo”». 
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il dia-
volo si allontanò da lui fino al momento 
fissato. 
 

Meditazione 
 

Il Mercoledì delle Ceneri, partecipando 
all’austero rito dell’imposizione delle ceneri 
sul nostro capo,  la  parola di Dio ci esorta-
va a saper cogliere il tempo della Quaresi-
ma come tempo di grazia. In particolare, il 
vangelo di Gesù Cristo ci invitava a risco-
prire, nella preghiera, nella carità e con il 
digiuno,  la nostra relazione filiale  con Dio 
nostro Padre. Questo tempo non rappre-
senta, perciò,  il ripetersi annualmente di 
una tradizione ma quel “tempo di grazia” 
che ci è dato per fare memoria delle opere 
che Dio ha compiuto  a favore  del suo 
popolo (cf  1° lettura Dt 26,4-10)  e per noi 
tutti, culminanti nell’evento pasquale di 
Gesù Cristo (cf  Rm 10,8-13). Della sua 
Pasqua siamo stati fatti  partecipi fin dal 
nostro battesimo e, grazie a questa parte-
cipazione, siamo diventati tutti figli dello 

I DOMENICA DI QUARESIMA 
«Gesù […] era guidato 

dallo Spirito nel deserto»     
 

La Parola di Dio di questa Domenica 
Dt 26,4-10; Sal 90 (91); 
Rm 10,8-13; Lc 4,1-13                                                                                                           

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 

https://bit.ly/scuolastra


stesso Padre. L’essere protesi, durante 
l’itinerario quaresimale, alla solenne memo-
ria della Pasqua e del nostro battesimo, 
significa ripensare la nostra identità di di-
scepoli di Cristo e di figli dello stesso Pa-
dre. Comprendiamo così l’invito, ad ogni 
inizio della Quaresima, a meditare il rac-
conto delle tentazioni che Gesù ha affron-
tato nel deserto,  nel corso della sua esi-
stenza e nella sua missione.   
    Non è casuale che  gli evangelisti Mat-
teo, Marco e Luca, anche se con accentua-
zioni diverse, dopo aver  narrato il battesi-
mo ricevuto da Giovanni, ci raccontino il 
ritirarsi di Gesù, guidato dallo Spirito, nel 
deserto, luogo delle tentazioni del diavolo, 
Nello Spirito,  sceso su di lui nel battesimo 
al fiume Giordano, Gesù approfondisce la 
consapevolezza della sua identità di Figlio 
di Dio e della missione che il Padre gli ha 
affidato. Le tentazioni che Cristo deve af-
frontare rappresentano ciò che, non soltan-
to nel deserto, ma nell’intero arco della sua 
missione fino ai giorni della sua passione, 
avrebbero  insidiato e cercato di stravolge-
re  la sua missione di Figlio inviato dal Pa-
dre tra gli uomini. Nel racconto dell’evange-
lista Luca, infatti, nella prima e nella terza 
tentazione, il diavolo, che significa “colui 
che divide”, tenta di frapporsi tra Cristo, il 
Figlio,  e il Padre; insinua il dubbio di esse-
re quel Figlio che il Padre aveva proclama-
to “l’ amato” (cf Lc 3,22). La tentazione del 
diavolo, di “colui che divide”, mira a  mette-
re in questione la sua fiducia nel Padre, di 
metterlo alla prova, stravolgendo il senso 
stesso della sua relazione filiale : “Se sei 
Figlio di Dio..”.  
     Cristo risponde ogni volta appellandosi 
alla parola di Dio, rinnovando così la pro-
pria fiducia e la propria fedeltà al Padre. La 
sua risposta al Padre non cerca dei riscon-
tri nella propria  vita come a dire:”la mia 
fiducia in te sta nel successo che tu mi 
prometti o che mi assicurerai”.  Gesù Cri-

sto, invece, avrebbe resistito alla tentazio-
ne del potere, del dominare e  del  succes-
so miracolistico  agli occhi della gente alla 
quale era stato  mandato per rivelare l’a-
more misericordioso del Padre;  non avreb-
be affatto  cercato di  conquistare gli uomini 
con lo stupore  o con il suo potere straordi-
nario  e, da ultimo,  non avrebbe  mostrato  
la capacità di dominare  le stesse forze 
della natura e, perfino,  di “servirsi di un 
potere divino”  per conquistare l’adesione 
delle persone invece di esortarle a riporre, 
liberamente e consapevolmente, come lui, 
la fiducia nel Padre. Pensando alla nostra 
esperienza non ci è difficile riconoscere 
nelle tentazioni che Cristo ha dovuto  af-
frontare anche le nostre.  
    Non possiamo non riconoscere che ciò 
che mette in crisi la nostra fede in Dio Pa-
dre è il cercarne una sorta di effetto, un 
voler, cioè, toccare con mano che  vale la 
pena di fidarsi di lui. E’ una tentazione, 
oggi, resa   ancora più forte da una cultura  
che non mette al primo posto la fiducia ma 
che cerca la prova.  Sì, oggi, il credere può 
apparirci irrilevante per la nostra  vita per-
chè siamo concentrati a risolvere i nostri 
problemi quotidiani o,  ancor di più, perchè 
siamo immersi in una cultura  “egocentrica” 
dell’affermarsi individualistico  a tutti costi, 
del voler sottoporre tutto e subito al vaglio 
della nostra critica,  del dare e dell’avere o 
del “ a che cosa mi serve?” o dell’efficien-
za.  Cristo, dopo la prova del deserto,  
avrebbe cominciato a predicare l’amore 
gratuito del Padre e del fidarsi in lui senza 
cercarne un riscontro o un tornaconto 
nell’esistenza quotidiana se non quello che 
deriva dalla certezza di essere amati da lui 
e dalla consapevolezza che nè il potere nè 
il successo possono rappresentare la sal-
vezza dell’umano ma solo l’amore  e la  
fiducia filiale in Lui. (dg) 

 

CALENDARIO LITURGICO 
Sabato 5 marzo  

Sabato dopo le Ceneri 
Is 58,9b-14; Sal 85 (86); Lc 5,27-32                    

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

I DOMENICA DI QUARESIMA 
Dt 26,4-10; Sal 90 (91); Rm 10,8-13; Lc 4,1-13             

ore 18.30: S. Messa domenicale (Timoni 
Tiberio e Claudio) 
 

Domenica 6 marzo 
I DOMENICA DI QUARESIMA 

Dt 26,4-10; Sal 90 (91); Rm 10,8-13; Lc 4,1-13              

ore 8.00: S. Messa (Giovanni e Carmela) 
ore 10.30: S. Messa (Romanato Aronne e 
Umberto) 
ore 18.30: S. Messa per la comunità 
 

Lunedì 7 marzo  
I settimana di Quaresima 

Sante Perpetua e Felicita, martiri 
Lv 19,1-2.11-18; Sal 18 (19); Mt 25,31-46                    

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: S. Messa  (Casini Paolo ann. 
Donatella, Giuseppe, Angela e Umberto) 
 

Martedì 8 marzo 
Is 55,10-11; Sal 33 (34); Mt 6,7-15                   

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: S. Messa (Meneghetti Miranda, 
Zuin Antero e Zuin Pierpaolo) 
 

Mercoledì 9 marzo  
Gio 3,1-10; Sal 50 (51); Lc 11,29-32                            

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa 
 

Giovedì 10 marzo 
Est 4,17n.p-r.aa-bb.gg-hh (NV) [gr. 

4,17kα.kε.l.s]; Sal 137 (138); Mt 7,7-12                 

ore 7.30: Lodi Mattutine e S. Messa in 
chiesa parrocchiale  
  

Venerdì 11 marzo          
Astinenza 

Ez 18,21-28; Sal 129 (130); Mt 5,20-26                                 

ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 16.00: Pio esercizio della Via Crucis  

ore 18.30: S. Messa  (7mo di Andelina 
Andrigo; Walter e Gianluca Zaghetto) 
 

Sabato 12 marzo  
Dt 26,16-19; Sal 118 (119); Mt 5,43-48                   

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

II DOMENICA DI QUARESIMA 
Gn 15,5-12.17-18; Sal 26 (27); 

Fil 3,17–4,1; Lc 9,28b-36             

ore 18.30: S. Messa domenicale 
 

Domenica 13 marzo 
II DOMENICA DI QUARESIMA 
Gn 15,5-12.17-18; Sal 26 (27); 

Fil 3,17–4,1; Lc 9,28b-36              

ore 8.00: S. Messa  
ore 10.30: S. Messa (Pinaffo Lucia, Florin-
da, Ermenegildo,Maria, Giuseppina,Ivo e 
Delfina) 
Ore 15.30: Vesperi vicariali a Vigonovo 
ore 18.30: S. Messa per la comunità 
 

Ricordiamo  
 

Ci uniamo ai familiari di Adelina Andrigo 
alla quale abbiamo dato l’ultimo saluto nei 
giorni scorsi. Il ricordo è espressione della 
nostra riconoscenza e della certezza di una 
comunione nell’amore del Signore che non 
viene meno. 
 

>>>>>*<<<<< 
 

La comunione eucaristica agli anziani e am-
malati viene portata, in famiglia, nel primo e se-
condo venerdì del mese, oppure su appunta-
mento, telefonando  in parrocchia, 049 504352 o 
ai ministri straordinari della comunione: Roberto 
Conte cell. 333 3038427; Armando Saccoman 
cell.3358454701; Giuseppe Di Lorenzo 
cell.3935710515.     Invitiamo familiari e 
amici, con discrezione e nel rispetto della 
sensibilità personale, a metterci in contatto, 
con coloro che desiderano ricevere l’Euca-
ristia o per un momento di preghiera in 
famiglia 


